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E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 04/06/2007 IL DIRIGENTE 

Livio SALVEMINI

________________________________________________________________________________________________

APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER L'EVOLUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 

TERRITORIALE COSTITUITO CON LEGGE REGIONALE 26 MAGGIO 1993, NR. 39 VERSO UN   

PIU' AMPIO SISTEMA DELLE CONOSCENZE TERRITORIALI (SCT) FINALIZZATO ALLA 

CIRCOLAZIONE E CONDIVISIONE DELLE INFORMAZIONI TERRITORIALI E AFFIDO A 

IN.VA. S.P.A. DELLE ATTIVITA' RELATIVE ALLA SUA PROGETTAZIONE E ALLA 

REALIZZAZIONE DI SERVIZI PILOTA. IMPEGNO DI SPESA.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Segreteria della Giunta regionale, Sig. 

Livio SALVEMINI

In Aosta, il giorno uno (1) del mese di giugno dell'anno duemilasette con inizio alle 

ore otto  e cinque minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze, sita al 

secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è in pubblicazione all'albo 

dell'Amministrazione regionale dal  04/06/2007  per quindici giorni consecutivi.



L’Assessore regionale al bilancio, finanze programmazione e partecipazioni 

regionali, Aurelio Marguerettaz, e l’Assessore regionale al territorio, ambiente e opere 

pubbliche, Alberto Cerise, riferiscono alla Giunta in merito alla necessità di provvedere 

all’evoluzione dell’attuale Sistema Informativo Territoriale (SITR), costituito con legge 

regionale 26 maggio 1993, n. 39, verso un più ampio sistema informativo delle 

conoscenze territoriali (SCT), da svilupparsi nel rispetto delle attività di settore 

attualmente in corso a livello regionale, nazionale ed europeo, per l’accesso alle 

informazioni sullo stato del territorio. 

 

Informano che, in considerazione della peculiarità del territorio della regione 

Valle d’Aosta e della necessità di salvaguardarne l’integrità, è emersa la consapevolezza 

che la gestione delle politiche territoriali e ambientali costituisce la premessa per una 

corretta pianificazione ed un governo del territorio, nonché per una adeguata tutela 

dell’ambiente. 

 

Fanno presente a tale proposito che gli amministratori pubblici e le 

organizzazioni territoriali preposte alla salvaguardia del territorio e dell’ambiente, 

secondo le esigenze specifiche delle singole funzioni, sollecitano la creazione di una 

soluzione organizzativa e tecnologica per l’accesso alle informazioni sullo stato del 

territorio e dell’ambiente, sull’evoluzione dei fenomeni geomorfologici e sull’effetto 

delle politiche e degli interventi pianificati. 

 

Riferiscono pertanto che, in considerazione di quanto sopra, si rende opportuna 

la realizzazione di un “Sistema delle Conoscenze Territoriali” (SCT), comprendente al 

suo interno un Sistema delle Conoscenze Ambientali (SCA), in grado di consolidare le 

esigenze conoscitive espresse partendo dall’attuale “Sistema Informativo Territoriale 

Regionale” (SITR) e dai sistemi operazionali di dominio che contribuiscono all’attuale 

governo del territorio e delle politiche ambientali. 

 

Evidenziano che, a tale scopo, il Dipartimento territorio, ambiente e risorse 

idriche dell’Assessorato al territorio, ambiente e opere pubbliche e il Dipartimento 

sistema informativo dell’Assessorato al bilancio, finanze, programmazione e 

partecipazioni regionali, hanno elaborato congiuntamente un documento preliminare di 

progetto conclusosi nel mese di febbraio 2007. 

 

Sottolineano che tale documento contiene le linee guida per la creazione di un 

sistema informativo, basato su di un sistema informatico, dotato di un adeguato modello 

dei dati territoriali, finalizzato a soddisfare le necessità di pianificazione territoriale degli 

Enti competenti, supportare le opportunità di sviluppo del territorio attraverso la 

valorizzazione delle sue risorse, garantire la circolazione della informazione nella società. 

 

Informano che per la realizzazione del Sistema delle Conoscenze Territoriali si 

rende necessaria ed indispensabile la collaborazione fattiva degli enti che, 

nell’espletamento delle rispettive funzioni trattano dati territoriali e ambientali quali ad 

esempio: 
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 le competenti strutture regionali in materia (Protezione civile, territorio e 

ambiente, agricoltura, ecc.) 

 l’Agenzia Regionale Protezione Ambiente  della Valle d’Aosta (ARPA),  

 i Comuni e le Comunità Montane, 

 la Fondazione Montagna Sicura. 

 

Precisano che ai fini di una migliore sinergia fra gli enti e le strutture 

precedentemente citate occorre ricostituire la commissione di indirizzo e coordinamento 

prevista dall’articolo 7 della legge regionale 26 maggio 1993, n. 39. 

 

Informano che, per quanto concerne il ruolo della Regione, il Dipartimento 

territorio, ambiente e risorse idriche assicurerà il coordinamento degli enti e 

l’applicazione delle linee guida, mentre al Dipartimento sistema informativo competerà la 

realizzazione e la gestione del sistema informatico. 

 

Fanno presente che contestualmente alla definizione progettuale del modello si 

rende prioritaria la realizzazione di alcuni servizi pilota identificati dal Dipartimento 

territorio, ambiente e risorse idriche nella cartografia di base e nella localizzazione delle 

coperture in amianto. 

 

Evidenziano che per la progettazione del sistema e la realizzazione di servizi 

pilota, è stata interpellata, ai sensi della legge regionale 12 luglio 1996, nr. 16, la società 

IN.VA. S.p.A., che per le attività in parola  ha presentato un’offerta, comportante un 

onere complessivo pari a euro 211.623,83 (duecentoquindicimila/00), IVA esclusa, 

ritenuta congrua dai competenti uffici e così articolata : 

- redazione di un‘analisi di fattibilità finalizzato a definire tutti gli aspetti di 

valutazione e di impatto per garantire la transizione dell’attuale SITR verso il 

nuovo modello SCT, secondo gli standard elaborati dal Centro Nazionale per 

l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA); 

 

- progettazione di dettaglio e realizzazione di alcuni servizi pilota, tra i quali: 

- il popolamento della base dati con la fornitura del servizio di 

elaborazione delle riprese MIVIS, finalizzata alla localizzazione 

delle coperture in amianto; 

- la personalizzazione e la messa in opera di un browser cartografico 

generalizzato che permetta la consultazione di tutti i tematismi 

facenti capo al Sistema delle Conoscenze Territoriali, con un primo 

approfondimento sulle informazioni ambientali. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

- preso atto di quanto riferito dall'Assessore Marguerettaz e dall’Assessore Cerise; 
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- vista la legge regionale 26 maggio 1993, n. 39; 

- vista la legge regionale 12 luglio 1996, n. 16; 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 4120 in data 29 dicembre 

2006 concernente l’approvazione del piano operativo annuale (POA) per l’anno 

2007; 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 4223 in data 29 dicembre 

2006 concernente l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 

2007/2009, con attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli 

obiettivi gestionali correlati e di disposizioni applicative; 

- visto il parere favorevole rilasciato dal Coordinatore dell'Assessorato Territorio 

Ambiente e Opere Pubbliche e del Coordinatore del Dipartimento Sistema 

Informativo dell’Assessorato regionale del bilancio, finanze programmazione e 

partecipazioni regionali, ai sensi del combinato disposto degli artt. 13, comma 1, 

lett. e) e 59, comma 2, della legge regionale n. 45/1995, in ordine alla legittimità 

della presente proposta di deliberazione; 

- ad unanimità di voti favorevoli 

 

DELIBERA 

1) di approvare le linee guida contenute nell’allegato documento “Studio 

preliminare di progetto - Evoluzione del Sistema informativo territoriale 

(SITR) verso un più ampio sistema di conoscenze territoriali (SCT)”; 

2) di ricostituire la Commissione di indirizzo e coordinamento per la 

realizzazione del Sistema Informativo Regionale - SITR , ai sensi dell’art. 7 

comma 1 della legge regionale 26 maggio 1993, n. 39 nel modo seguente: 

- in rappresentanza dell’Amministrazione regionale 

- il Coordinatore del Dipartimento territorio, ambiente e risorse idriche, 

Sig. Raffaele Rocco, con funzioni di coordinatore del gruppo di lavoro 

e di responsabile dell’applicazione delle linee guida, 

- il Coordinatore del Dipartimento sistema informativo, Sig.ra Enrica 

Zublena, con funzioni di responsabile dell’impostazione e della 

supervisione tecnica del sistema informatico, 

- il Direttore della Direzione enti locali, rappresentato Sig.ra Nadia 

Bennani, con funzioni di coordinamento delle relazioni con gli enti 

locali, 

- il Dirigente del Servizio sviluppo applicativi del Dipartimento sistema 

informativo, Sig. Giorgio Consol, con funzioni di responsabile 

dell’attuazione del sistema informatico; 

- in rappresentanza delle Comunità Montane 

- il Presidente della Comunità Montana Grand Combin, Sig. 

Corrado Jordan, 

- il dirigente dell’Ufficio tecnico della Comunità Montana Grand 

Combin, Sig. Fulvio Bovet; 

- in rappresentanza dei Comuni  
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- il responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune di Montjovet, 

Sig. Giovanni Chiodo, 

- l’Assessore all’innovazione, giovani, ambiente e trasporti del 

Comune di Sarre, Sig. Pepellin Massimo. 

 

I componenti la Commissione potranno di volta in volta farsi coadiuvare 

da propri rappresentanti in base alle specifiche competenze ed esigenze, 

nonché proporre l’acquisizione di pareri specifici da parte di tecnici esterni; 

3) di affidare alla società IN.VA. S.p.A. la progettazione del Sistema delle 

Conoscenze Territoriali SCT e la realizzazione dei servizi pilota inerenti la 

cartografia, per un importo complessivo pari a euro 180.000,00 IVA esclusa; 

4) di affidare a IN.VA. S.p.A. il servizio di elaborazione delle riprese MIVIS 

finalizzato alla localizzazione delle coperture in amianto, per un importo 

complessivo pari a euro 31.623,83 IVA esclusa; 

5) di approvare l’allegato schema di convenzione finalizzato a disciplinare i 

rapporti tra IN.VA. e la Regione per la progettazione del Sistema delle 

Conoscenze Territoriali SCT e la realizzazione dei servizi pilota inerenti la 

cartografia, dando atto che lo stesso verrà firmato dal dirigente del Servizio 

sviluppo applicativi del Dipartimento sistema informativo; 

6) di approvare l’allegato schema di convenzione finalizzato a disciplinare i 

rapporti tra IN.VA. e la Regione per la realizzazione del MIVIS, dando atto 

che lo stesso verrà firmato dal dirigente della Direzione Ambiente del 

Dipartimento territorio, ambiente e risorse idriche; 

7) di impegnare la somma complessiva di euro 253.948,60 (euro 

duecentocinquantatremilanovecentoquarantotto/60) così suddivisa : 

- quanto a euro 216.000,00 (duecentosedicimila/00) sul capitolo 

20467 “Spese per la realizzazione del Sistema Informativo 

Territoriale Regionale (S.I.T.R.)” del bilancio di previsione della 

Regione per l’anno 2007, obiettivo 120205, dettaglio n. 10072 

“Spese di realizzazione del SITR” 

- quanto a euro 37.948,60 (trentasettemilanovecentoquarantotto/60) 

sul capitolo 52545 “Spese sui fondi assegnati dallo Stato per 

mappatura amianto” del bilancio di previsione della Regione per 

l’anno 2007, obiettivo 161001, dettaglio n. 14017 “Spese per 

mappatura amianto”  

 

che presentano la necessaria disponibilità. 
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(SCHEMA DI) CONVENZIONE TRA LA REGIONE AUTONOMA VALLE 
D’AOSTA E LA PARTECIPATA REGIONALE SOCIETÀ INVA S.p.A., 
NELL'AMBITO DELL'AREA SVILUPPO DI CUI ALLA CONVENZIONE 
QUADRO APPROVATA CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
N. 4883 DEL 30.12.2004 E PROROGATA, PER L’ANNO 2007, CON 
DELIBERAZIONE N. 3997 DEL 22 DICEMBRE 2006, PER LE ATTIVITA’ 
RELATIVE ALL’EVOLUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 
TERRITORIALE-SITR COSTITUITO CON LEGGE REGIONALE 26 MAGGIO 
1993, NR. 39 VERSO UN PIU’ AMPIO SISTEMA DELLE CONOSCENZE 
TERRITORIALI (SCT). 
 

TRA 
 

La Regione Autonoma Valle d’Aosta, codice fiscale 80002270074, che verrà di 
seguito, per brevità, denominata "Regione", nella persona del Capo Servizio del 
Servizio Sviluppo Applicativi del Dipartimento sistema informativo, Dott. Giorgio 
Consol, in virtù dell'atto di delega del Presidente della Regione in data 20 aprile 2007, 
prot. n. 1205/SGT, ed in esecuzione della Delibera della Giunta regionale n. …… in 
data __ giugno 2007 
 

E 
 

La società INVA S.p.A. di Aosta, partita IVA 00521690073, nella persona del Sig. 
Gianni Fabiole Nicoletto, domiciliato per la carica presso la sede della Società in 
Aosta, Regione Borgnalle 12/A, a questo atto autorizzato dalla sua carica di 
"Direttore Generale", qui di seguito identificata come "INVA” 

 

 

richiamate 
 

- la Legge regionale 12 luglio 1996, n. 16, “Programmazione, organizzazione e 

gestione del sistema informativo regionale………….” e, in particolare, l’articolo 2 

della predetta legge identificante la società INVA quale strumento per la 

realizzazione del piano pluriennale volto sia allo sviluppo, alla modernizzazione ed 

alla diffusione degli strumenti, delle tecnologie telematiche e dei sistemi 

informativi dell’amministrazione regionale nonché avente particolare riguardo allo 

sviluppo ed alla realizzazione di collegamenti informatici interessante l’intera 

amministrazione regionale e aperta alle interrelazioni con gli altri enti pubblici 

territoriali valdostani e con le amministrazioni dello stato, 

- la Legge regionale 26 maggio1993, n 39, “Norme per la costituzione del Sistema 

Informativo Territoriale Regionale (SITR)” con particolare riferimento all’articolo 

2 che identifica, tra i compiti della Regione, la promozione dello sviluppo, d’intesa 

con gli enti locali, di studi per l'individuazione, la definizione e la strutturazione di 

basi informative finalizzate alla programmazione, alla gestione ed alla tutela del 

territorio e dell'ambiente, nonchè l'individuazione e la definizione degli standard 

tecnici, metodologici ed informatici per la rappresentazione della realtà territoriale 

su scala regionale ed infraregionale; 

 

richiamate altresì 
 

- la deliberazione n. 3997 del 22 dicembre 2006, con la quale la Giunta regionale 

prorogava per l’anno 2007, ai sensi della legge regionale 12 luglio 1996, n. 16, la 

 



convenzione quadro tra la Regione Autonoma Valle d’Aosta e la partecipata 

regionale INVA S.p.A., in materia di programmazione, organizzazione e gestione 

del sistema informativo regionale, approvata con deliberazione n. 4883 del 30 

dicembre 2004; 

- la deliberazione n. 4120 del 29 dicembre 2006, con la quale la Giunta regionale 

approvava il Piano operativo annuale (POA) per l’anno 2007; 

 
richiamati infine 

 
- il documento prot 1078/DSI del 6 febbraio 2007 denominato “Studio preliminare di 

progetto- Evoluzione del Sistema informativo territoriale (SITR) verso un più 

ampio sistema di conoscenze territoriali (SCT)” contenente le linee guida per 

l’evoluzione del sistema informativo territoriale verso un più ampio sistema delle 

conoscenze territoriali, sottoscritto dal Coordinatore del Dipartimento territorio, 

ambiente e risorse idriche e dal Coordinatore del Dipartimento sistema informativo;  

- l’offerta prot. 2806/DSI del 30 marzo 2007, presentata dalla società INVA S.p.A., 

relativa alle attività necessarie all’evoluzione del Sistema Informativo Territoriale 

Regionale-SITR costituito con legge regionale 26 maggio 1993, nr. 39 verso un 

piu’ ampio Sistema delle Conoscenze Territoriali (SCT).  

 

le parti come sopra rappresentate, 

 

CONVENGONO e STIPULANO quanto segue: 

 

Art. 1 
Oggetto della convenzione 

 
La presente convenzione definisce i compiti di INVA, le reciproche obbligazioni fra 

REGIONE ed INVA e gli obiettivi operativi in merito all’evoluzione del Sistema 

Informativo Territoriale-SITR verso un più ampio Sistema delle Conoscenze Territoriali-

SCT. 

 
Art.2 

Servizi da erogare 
 
La fornitura consiste nell’erogazione di servizi atti a supportare la Regione nella 

definizione ed attuazione dell’evoluzione del Sistema Informativo Territoriale Regionale 

SITR verso un nuovo modello di Sistema delle Conoscenze Territoriali SCT  

 

Nello specifico INVA dovrà farsi carico delle seguenti attività : 

 

 Redazione di un‘analisi di fattibilità finalizzata a definire tutti gli aspetti di 

valutazione e di impatto per garantire la transizione dell’attuale SITR verso il nuovo 

modello SCT, secondo gli standard elaborati dal Centro Nazionale per l’Informatica nella 

Pubblica Amministrazione (CNIPA). 

 

- Realizzazione di progetti di dettaglio, coerenti con il nuovo modello definito, 

inerenti le aree tematiche prioritarie “Cartografia di base” e “Ambiente”. Nello 

specifico : 

o Cartografia di base: Contestualmente alla progettazione verrà realizzato un 

prototipo, limitato nell’estensione territoriale ma completo nella tipologia 



dei dati, finalizzato alla definizione della livello di compatibilità ai modelli 

internazionali “Intesa GIS”. 

o Ambiente: l’attività di progettazione coprirà le seguenti tematiche 

ambientali: 

 Elettromagnetismo, 

 Inquinamento acustico, 

 Aria, 

 Acqua, 

 Localizzazione delle coperture in amianto. 

 

- Realizzazione di un browser cartografico generalizzato che permetta la 

consultazione di tutti i tematismi facenti capo al Sistema delle Conoscenze Territoriali, con 

un primo approfondimento sulle informazioni  ambientali. 

 
Art. 3 

Tempi, modalità e caratteristiche di esecuzione 
 

Le attività elencate all’art. 2 dovranno rispettare il seguente piano di lavoro: 

 

Attività data inizio data fine Importo* 

       

Redazione analisi di fattibilità 04/06/2007 15/10/2007 

 

€ 95.000,00 

Progettazione di dettaglio cartografia 

di base e prototipazione 15/07/2007 31/12/2007 

 

€ 45.000,00 

Progettazione di dettaglio tematica 

ambiente 15/08/2007 15/11/2007 

 

€ 30.000,00 

Realizzazione browser cartografico 15/04/2007 15/07/2007 € 10.000,00 

 

(*) IVA vigente esclusa 

 

Il fornitore dovrà collaborare, senza ulteriori oneri, alle attività di accettazione dei 

documenti e di test e collaudo dei moduli applicativi con gli utilizzatori. 

Le attività indicate dovranno essere svolte in stretta collaborazione con il gruppo di lavoro 

definito al successivo articolo 6. 

 

Art. 4 
Metodologia dell’intervento 

 
Le fasi progettuali verranno coordinate da un Responsabile designato da INVA al quale 

competeranno la definizione del piano delle attività, la gestione dell’andamento 

tecnico/economico dell’attività, la relazione con le funzioni del Cliente coinvolte nel 

progetto e la partecipazione al gruppo di lavoro. 

 

INVA, in accordo con il gruppo di lavoro definito al successivo articolo 6, individuerà 

punti di controllo per la verifica dell’avanzamento lavori. Saranno previsti incontri 

quindicinali con la partecipazione del Capo progetto designato da INVA. 

 

I rapporti di avanzamento lavori dovranno essere redatti su base quindicinale dal Capo 

progetto INVA ed approvati entro 30 giorni dalla consegna. 

 



Art. 5 
Garanzie 

 
Tutti i beni software oggetto di fornitura dovranno essere garantiti secondo la normativa 

vigente all’atto della sottoscrizione della presente convenzione. Durante il periodo di 

garanzia, pari a 12 mesi dalla data di collaudo ed accettazione, il fornitore si impegna ad 

intervenire nel rispetto dei livelli di servizio definiti all’art. 9 adottando la modalità più 

efficiente per risolvere lo specifico problema.  

 

 
Art. 6 

Gruppo di lavoro  
 

Il gruppo di lavoro (“groupe de pilotage”), che avrà il compito di monitoraggio e controllo 

sullo stato di avanzamento dei lavori, sarà costituito da : 

- il Coordinatore del Dipartimento territorio, ambiente e risorse idriche o suo delegato, 

con funzioni di coordinatore del gruppo di lavoro e di responsabile dell’applicazione del 

modello; 

- il Coordinatore del Dipartimento sistema informativo o suo delegato, con funzioni di 

responsabile dell’impostazione e della supervisione tecnica del sistema informatico; 

- un rappresentante di INVA, in qualità di capo progetto; 

 

Il gruppo di lavoro potrà essere allargato, a seconda delle aree tematiche di interesse ad uno 

o più dei rappresentanti sotto elencati : 

 

- un rappresentante dell’Agenzia Regionale Protezione Ambiente (ARPA) 

- due rappresentanti dei Comuni della Valle d’Aosta 

- due rappresentanti delle Comunità Montane della Valle d’Aosta 

- un rappresentante della Fondazione Montagna Sicura;. 

 

 
Art. 7 

Riservatezza - Trattamento dati personali 
 

I soggetti pubblici che utilizzano il sistema sono titolari e/o dispongono legittimamente di 

tutte le informazioni (testi, dati, notizie, segni, immagini, suoni e quant’altro) da loro 

immesse nel sistema, assicurando altresì che queste ultime non violino in alcun modo 

direttamente o indirettamente alcun diritto di terzi. 

I soggetti pubblici che utilizzano il sistema mantengono la titolarità delle informazioni da 

loro immesse assumendo espressamente ogni più ampia responsabilità in ordine al 

contenuto delle citate informazioni e manlevando l’INVA da ogni obbligo e/o onere di 

accertamento e/o di controllo diretto e indiretto al riguardo.  

Trattamento dei dati personali – I soggetti pubblici che utilizzano il sistema sono “titolari 

del trattamento dei dati personali” ai sensi del D.lgs. n°196 del 30 giugno 2003, ed hanno 

obbligo di compiere tutti gli atti previsti dal predetto Codice per il trattamento dei dati 

personali, comprese le misure di sicurezza di cui all’allegato B del predetto Codice. Il 

titolare del trattamento dei dati nomina per iscritto l’INVA quale “responsabile del 

trattamento dei dati”, con l’impegno di attenersi alle istruzioni impartitegli dallo stesso ai 

sensi dell’art.29 del D.Lgs. 196/2003. I dipendenti e i collaboratori dell’INVA sono 

“incaricati” del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 30 del precitato Codice 196/2003 per i 

compiti svolti in base al Contratto concluso ex. Art. 3 delle presenti Condizioni Generali di 

Adesione. L’INVA si obbliga a fornire il Servizio nel pieno rispetto delle misure di 



sicurezza descritte nella presente offerta sulle quali è cura del titolare operare le dovute 

verifiche affinché siano rispettate le disposizioni di legge garanzia in rapporto al 

trattamento dei dati.  

Trattamento dei dati sensibili - Nei casi in cui, con elaboratori accessibili in rete, vi sia il 

trattamento dei dati sensibili di cui all’articolo 4, comma d del D.Lgs. 196/2003, l'accesso 

per effettuare le operazioni di trattamento deve essere determinato sulla base di 

autorizzazioni assegnate, singolarmente o per gruppi di lavoro, agli incaricati del 

trattamento o della manutenzione. 

E’ altresì prevista una autorizzazione riferita ai singoli elaboratori utilizzati per l’accesso ai 

dati qualora l’accesso avvenga attraverso una rete di telecomunicazione pubblica. Le 

autorizzazioni all’accesso dei dati sono limitati ai soli atti e documenti ritenuti necessari 

per lo svolgimento del servizio. Dette autorizzazioni all'accesso dovranno essere rilasciate, 

revocate e verificate almeno una volta l’anno relativamente alla sussistenza o meno delle 

condizioni richieste in fase di assegnazione agli incaricati da parte del titolare. 

 

Art. 8 
Brevetti industriali e diritti d'autore 

 

INVA assume ogni responsabilità per l'uso di dispositivi o per l'adozione di soluzioni 

tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti dell'Amministrazione azione giudiziaria da parte di 

terzi che vantino diritti sui beni acquistati o presi in licenza d'uso, l'impresa assume a 

proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la 

difesa in giudizio. 

L'Amministrazione si impegna a informare prontamente per iscritto INVA delle iniziative 

giudiziarie precedentemente indicate. 

Nell'ipotesi dell'azione giudiziaria precedentemente indicata, l'Amministrazione, fermo 

restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, 

ha facoltà di dichiarare la risoluzione del contratto, recuperando in caso di acquisto le 

somme versate, detratto un equo compenso per l'avvenuto uso, salvo che INVA ottenga il 

consenso alla continuazione dell'uso delle apparecchiature e dei programmi il cui diritto di 

esclusiva è giudizialmente contestato. 

 

Art. 9 
Oneri 

 
L’onere complessivo massimo della fornitura è fissato in euro 180.000,00 

(centoottanta/00), IVA esclusa da corrispondersi nel seguente modo :  

 

- per un importo pari al 90% dei corrispettivi per ogni singola fornitura 

all’accettazione delle singole componenti elencate all’art. 3; 

- per un importo pari al 10% complessivo a conclusione finale dei lavori 

 

Art. 10 
Penali 

 

Per ogni giorno di ritardo nell’espletamento delle attività previste rispetto al piano di 

lavoro di cui all’art. 3, la Regione si riserva di applicare una penale comportante la 

riduzione del corrispettivo in misura del 1% di ogni voce prevista per ogni giorno di 

ritardo, da corrispondersi attraverso una riduzione dell’importo rispettivo dovuto.  

 



Art. 11 
Collaborazioni 

 

Nell’esecuzione del Servizio, INVA potrà avvalersi della collaborazione di Terzi 

selezionati e qualificati da subordinare all’accettazione della Regione. 

Resta inteso che INVA rimane responsabile a tutti gli effetti dell’attività dei Terzi stessi, 

anche con riferimento alla loro regolamentazione rispetto alle norme di legge, 

assumendosene tutti gli eventuali relativi oneri anche economici. 

INVA dichiara e garantisce che il personale impiegato per l’espletamento dei Servizi è in 

regola con le norme di legge e di Contratto collettivo vigenti e regolarmente amministrato 

a tutti gli effetti per quanto concerne gli aspetti normativi, retributivi, previdenziali, 

assicurativi e fiscali. 

 

Art. 12 
Evoluzione tecnologica 

 

INVA potrà intraprendere, previo accordo con la Regione, ogni azione che riterrà utile per 

migliorare la fornitura qualora nel corso della stessa emergessero oggettive condizioni di 

mercato che lo rendano possibile, e comunque a condizione che tali azioni non 

interferiscano negativamente sui Livelli di Servizio e sulle attività della Regione e non 

inducano direttamente o indirettamente costi aggiuntivi. 

 

Resta stabilito tra le Parti che nessun mutamento tecnologico ed organizzativo, che impatti 

sulla tipologia del servizio prestato da INVA alla Regione possa divenire operativo senza 

l’esplicito assenso scritto della Regione stessa. 

 
Art. 13 

Modalità di fatturazione e pagamento  
 

La fatturazione delle attività di cui all’ art. 3 avverrà secondo le modalità di cui all’art. 10.  

 

Il pagamento delle fatture si intende a 30 giorni dalla data di ricevimento delle stesse. 

 
Art. 14 

Documentazione e suo interscambio 
 

Al fine di garantire la massima integrazione tra le parti INVA trasmetterà alla REGIONE 

ogni documentazione inerente le proprie attività a riguardo della presente convenzione, e 

parimenti la REGIONE trasmetterà a INVA, tutta la documentazione ritenuta necessaria 

per l’espletamento della presente.  

 

Art. 15 
Controversie 

 

Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 

comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente convenzione. 

In caso di mancato accordo, qualunque controversia comunque derivante dalla presente 

convenzione, sarà deferita ad un Collegio di tre Arbitri nominati uno da ciascuna delle 

parti in base alla seguente procedura: 

 



- la parte che intende promuovere l’arbitrato comunicherà all’altra parte la nomina 

dell’arbitro di propria scelta, unitamente all’indicazione dei quesiti da rimettere agli 

Arbitri a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno; 

 

- la parte destinataria della richiesta di arbitrato comunicherà all’altra parte, entro 20 

giorni dal ricevimento della richiesta il nominativo del proprio arbitro, con 

l’integrazione, se opportuno, dei quesiti agli arbitri, a mezzo di raccomandata con 

ricevuta di ritorno; 

 

- i due arbitri nominati nomineranno, d’intesa tra loro, entro 15 giorni dall’accettazione 

dell’incarico, il terzo arbitro con funzioni di Presidente; 

 

- in difetto di intesa il terzo arbitro sarà nominato, ad istanza della parte più diligente, dal 

Presidente del Tribunale di Aosta il quale provvederà altresì alla nomina del secondo 

arbitro nel caso di inerzia della parte cui compete tale nomina. 

 

Il Collegio Arbitrale così formato deciderà in via rituale e secondo equità. 

 

Art. 16 
Risoluzione 

 

Qualsiasi violazione delle norme previste nella presente convenzione, qualora non sanata 

entro 30 gg dalla diffida ad adempiere, dà diritto alla parte adempiente di considerare 

automaticamente risolto l’ordine per colpa dell’altra, dalla data in cui comunichi di volersi 

avvalere di questa clausola. 

 

Art. 17 
Convenzione quadro 

 
Per tutto quanto non espressamente citato nella presente convenzione, si fa riferimento alle 

clausole generali previste dalla convenzione quadro per l’anno 2007 stipulata tra INVA e 

REGIONE. 

 
Art. 18 

Registrazione 
 

Le eventuali spese contrattuali e di registrazione sono assunte dalla REGIONE. 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Aosta, ____________ 

 

 

Per la Regione Autonoma Valle d’Aosta  

Il Capo Servizio del Servizio Sviluppo Applicativi del Dipartimento Sistema Informativo  

(Giorgio Consol) 

 

 

Per la Società INVA S.p.A.  

Il Direttore Generale 

(Gianni Fabiole Nicoletto) 



BOZZA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA E LA 
SOCIETA’ INVA PER L’ANALISI DELLE IMMAGINI MIVIS PER LA  
REALIZZAZIONE DELLA MAPPATURA DELL’AMIANTO 

 

TRA 

La Regione Autonoma Valle d’Aosta - Assessorato Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche 
(di seguito, per brevità, “Regione”), C.F. n. 80002270074, nella persona del Direttore della 

Direzione Ambiente, dott.sa Liliana Cazaban, in virtù della delega del Presidente della Regione in 

data 11 maggio 2006 (Prot. n. 1502/SGT), ed in esecuzione della deliberazione della Giunta 

regionale n. …….del ….; 

E 

la società INVA SpA di Aosta, partita IVA 00521690073, nella persona del Direttore Gene- 

rale Signor Gianni Fabiole Nicoletto, domiciliato per  la carica presso la sede della Società in Ao-

sta, Regione Borgnalle n. 12, qui di seguito identificata come "INVA". 

 

PREMESSO CHE 

1. con deliberazione della Giunta regionale n. 4883 , in data 30 dicembre 2004, è stata approvata, 

ai sensi della legge regionale n. 16/1996, apposita convenzione quadro tra la Regione e la 

partecipata regionale IN.VA. S.p.a. in materia di programmazione, organizzazione e gestione 

del sistema informativo regionale per il biennio 2005 e 2006, e che tale convenzione è stat 

prorogata per l’anno 2007 con deliberazione n. 3997 del 22 dicembre 2006; 

2. la convenzione quadro tra la Regione e la partecipata regionale IN.VA. S.p.a. in materia di 

realizzazione e gestione del sistema informativo regionale per il biennio 2005-2006 prevede, tra 

l’altro, interventi per lo sviluppo e la gestione del Sistema Informativo Regionale attraverso la 

creazione di specifici prodotti informatici per la gestione dei dati e delle informazioni relative al 

territorio e l’erogazione di servizi specialistici; 

3. ai sensi del decreto 18 marzo 2003, n. 101 avente ad oggetto “Regolamento per la realizzazione 

di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai 

sensi dell’art. 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93” si rende necessario provvedere alla 

realizzazione della mappatura dell’amianto;  

4. la deliberazione di Giunta Regionale n. 3430 del 17 novembre 2006 con la quale è stato 

affidato, per le specifiche conoscenze e capacità tecniche in materia, l’incarico all’Agenzia 

Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) al fine della realizzazione della mappatura 

dell’amianto ai sensi del decreto 18 marzo 2003, n. 101; 

5. la mappatura ha come finalità quella di evidenziare i siti nei quali è riscontrata la presenza di 

amianto, ovvero l’utilizzo di materiali che lo contengono, includendo nell’analisi anche i siti nei 

quali la presenza di amianto è dovuta a cause naturali; 

6. la Regione Autonoma V.d.A. ha acquisito le riprese iperspettrali M.I.V.I.S. (Multispectral 

Infrared Visible Imaging Spectrometer) dell’intero territorio regionale, riprese realizzate dalla 

società CGR di Parma nel periodo 13 settembre-10 ottobre 1999, e che tale prodotto 

opportunamente elaborato può fornire informazioni significative sulla localizzazione 

dell’amianto ed in particolare sulla localizzazione delle coperture che contengono tale elemento 

(cemento-amianto);  

7. per la mappatura dell’amianto il Direttore della Direzione Ambiente ritiene necessario avvalersi 

della collaborazione della Società IN.V.A. S.p.A. per quanto riguarda l’elaborazione dei dati 

derivanti dall’utilizzo del sistema M.I.V.I.S.; 

 



TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Premesse 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione.  

 

 

Articolo 2 – Oggetto 

Oggetto della presente convenzione è l’affido all’IN.VA. S.p.A. della identificazione delle 

coperture contenenti amianto mediante l’utilizzo del sistema M.I.V.I.S. in relazione alla mappatura 

dei siti contenenti amianto, ai sensi del decreto 18 marzo 2003, n. 101 citato in premessa. 

 

Articolo 3 – Durata 

Il presente incarico avrà durata di 4 mesi a partire dalla data di sottoscrizione del presente 

disciplinare. 

 

Articolo 4 - Impegni dell’IN.V.A. 

L’IN.V.A. si impegna a svolgere le attività di cui al precedente articolo 2 nel modo seguente: 

1. elaborazione delle riprese MIVIS ai fini della produzione di una copertura GIS sulla quale siano 

evidenziati i poligoni in cui si emerga la presenza dell’amianto; 

2. tale elaborazione, che si svolgerà in due fasi, sarà principalmente rivolta alle sole coperture dei 

tetti utilizzando la cartografia regionale in scala 1:5000 oppure 1:10000, laddove sia disponibile 

soltanto la seconda (zone periferiche); 

3. dare immediata comunicazione di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del 

lavoro da fornirsi. 

L’IN.V.A. potrà avvalersi, nel rispetto delle indicazioni e del budget di progetto, dell’apporto di 

qualificate professionalità esterne, definite di comune accordo con la Direzione Ambiente. 

Nello svolgere le attività di cui sopra, l’ IN.V.A.  deve: 

 attenersi, oltre che alle specifiche disposizioni afferenti al progetto, alle normative, statali e 

comunitarie in materia; 

 consentire alla Direzione Ambiente di effettuare il controllo sull’attuazione delle attività 

oggetto dell’incarico e sull’utilizzo dei fondi erogati dalla Regione; 

 trasmettere alla Direzione Ambiente, ogniqualvolta quest’ultima lo richieda, delle relazioni 

sullo stato di avanzamento delle elaborazioni richieste. 

 

Articolo 5 – Impegni della Regione 

 La Regione (Direzione Ambiente) garantisce il coordinamento ed il controllo generale 

dell'attuazione della mappatura anche nell’ambito della successiva collaborazione con l’ARPA 

Valle d’Aosta e gestisce la comunicazione dei risultati del progetto; 

 La Regione si impegna a fornire le immagini MIVIS georeferenziate e geometricamente corrette 

necessarie alle elaborazioni richieste; 

 

Articolo 6 - Obbligo di riservatezza 

L’IN.V.A. si impegna, salvo consenso scritto del Direttore della Direzione Ambiente, a mantenere 

riservate tutte le informazioni, ivi compresi, in via esemplificativa e non esaustiva, dati e notizie, di 

qualsiasi natura e provenienza, siano esse in forma verbale, cartacea, elettronica o altro, relative alle 

attività svolta, di cui venga a conoscenza nell’ambito dell’esecuzione dell’incarico.  

Le medesime informazioni inoltre non potranno essere utilizzate, in tutto o in parte, per scopi 

diversi da quelli previsti nella presente convenzione.  



L’IN.V.A. garantisce che i propri dipendenti, rappresentanti, consulenti ed altro personale avente 

accesso a tali informazioni si assumeranno lo stesso impegno di riservatezza.  

E’ altresì esclusa la possibilità da parte dell’IN.V.A. di divulgare le informazioni di cui sopra anche 

dopo la cessazione dell’incarico, salvo preventiva autorizzazione da parte della Regione. 

 

Articolo 7– Oneri 

Per la realizzazione della mappatura dell’amianto di cui al presente disciplinare di incarico, la 

Regione riconosce all’IN.V.A. la somma totale di € 37.948,60 

(trentasettemilanovecentoquarantotto/60 euro), oneri inclusi. 

Tale somma sarà erogata dalla Regione, su presentazione di regolari fatture, in una unica rata 

posticipata, entro 60 giorni dalla data di emissione della fattura. In caso di ritardo del pagamento 

matureranno, a favore di IN.V.A. gli interessi moratori previsti dalla normativa vigente (D.Lgs. 

231/2002).  a consegna del lavoro ultimato. 

 

Articolo 8 – Penali 

Qualora si verifichino dei ritardi nei termini di consegna del lavoro  concordati con Direttore della 

Direzione Ambiente, La Regione potrà applicare una penale determinata ai sensi della deliberazione 

della Giunta regionale del 30 agosto 2004, n. 2976, recante “Direttive per l’omogenea applicazione 

delle penali contemplate dall’art. 9, c. 2, a carico dei soggetti esterni incaricati ai sensi della legge 

regionale 28 aprile 1998, n. 18”. 

 
Articolo 9 – Proprietà intellettuale 

I dati e le informazioni oggetto dei flussi informativi di interesse della presente Convenzione 

rimarranno di esclusiva proprietà della Regione Valle d’Aosta. 

La Regione Valle d’Aosta non è in alcun modo responsabile della veridicità e della sicurezza dei 

dati e delle informazioni derivanti dall’attività analitica dell’INVA. 

La società INVA manterrà la piena disponibilità dei dati e delle informazioni medesime, che potrà 

utilizzare senza vincolo alcuno per i suoi fini istituzionali. 

Articolo 10 – Recesso - risoluzione 

La Regione potrà esercitare in qualsiasi momento la facoltà di recesso disciplinata dall’art. 2237 del 

Codice Civile rimborsando alla partecipata regionale IN.VA. S.p.a. le spese sostenute e pagando il 

compenso per l’opera sino ad allora svolta. 

 

Articolo 11 – Registrazione 

Trattandosi di scrittura privata non autenticata il presente disciplinare sarà registrato solo in caso 

d’uso.  

 

 
Articolo 12 – Privacy 

Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003, le Parti, preso reciprocamente atto dell’informativa di 

cui all’art. 13 del citato Decreto, si autorizzano al trattamento reciproco dei dati personali 

nell’ambito del presente accordo, ivi compresa la comunicazione in esecuzione degli obblighi di 

legge e contrattuali e per lo svolgimento di attività e per fini strumentali a quello concernente la 



conclusione e l’esecuzione del presente incarico, apponendo all’uopo la propria firma in calce alla 

presente. 

Nel caso in cui per lo svolgimento di attività strumentali alla conclusione ed esecuzione del presente 

incarico fosse necessario acquisire informazioni o dati di terzi, sarà cura di ciascuna delle Parti 

provvedere all’invio dell’informativa, nonché alla raccolta del consenso, ove dovuto, fermo 

restando che la comunicazione di dati di terzi sarà considerata da ciascuna Parte quale presunzione 

juris et de jure dell’avvenuto adempimento di tali obblighi. 

 

Articolo 13 – Foro competente 

In caso di controversie tra le parti, nascenti dall’interpretazione e/o dall’esecuzione del presente 

convenzione, sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Aosta. 

Aosta, lì 

 

 

INVA SpA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 
Direttore Generale

(Gianni Fabiole Nicoletto) 

 

__________________________________ 

Il Direttore della Direzione Ambiente 

(Dott.ssa Liliana Cazaban) 

 

_______________________________________ 

 


